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Comunicato stampa

Ciclisti in pericolo

La mancanza di una segnaletica adeguata è all'origine di situazioni di estremo pericolo sulle strade più trafficate. La normativa parla chiaro. Il CTCU chiede che s'intervenga al più presto.
1: Mebo presso Marlengo

Un automobilista sta percorrendo la Mebo nel tratto fra Merano e Lana, quando nota due cicloturisti – padre e figlio – che procedono spaventati sulla corsia d'emergenza. Essendo egli stesso un appassionato di bicicletta, afferra subito il problema e scorta i due sventurati fino alla prima uscita presso la zona industriale di Lana. La coppia di ciclisti, proveniente dalla Val Venosta, ha imboccato senza volere la Mebo, poiché nessun cartello segnala la presenza di una pista ciclabile separata da una così importante arteria di traffico.

2: Strada arginale di Bolzano 

Un cicloturista cerca disperatamente di uscire dal budello stretto e pieno di traffico in cui è finito senza accorgersene, a causa della mancanza di segnalazioni relative alla pista ciclabile che corre parallela alla strada arginale.

3: Strada del Vino presso il Pillhof

Un gruppo di ciclisti stremati dalla fatica e dalla tensione tenta di districarsi nel traffico dell'ora di punta, fra trattori, automobili e TIR. Uscendo da Bolzano, non hanno trovato alcun cartello che li informasse sull'esistenza di una ciclabile per Caldaro.

4: Strada della Val Pusteria

Prima della galleria di Rio Pusteria, un cicloturista si getta a rotta di collo tra le automobili che sfrecciano veloci. Non potendo attraversare la galleria, sta provando almeno a raggiungere la corsia opposta. Anche in questo caso nessun cartello gli ha indicato tempestivamente la deviazione riservata alle biciclette.

L'elenco potrebbe proseguire ancora a lungo. La rete di ciclabili realizzata in provincia di Bolzano non è solo la più costosa del mondo, ma anche la più occulta. Chi non sa già dove andare – sia esso residente o turista – non scoverà uno solo dei percorsi inaugurati negli ultimi tempi.

I ciclisti hanno bisogno di cartelli indicatori, proprio come gli automobilisti, ma apparentemente questa notizia non è ancora circolata tra i progettisti e gli urbanisti locali. Eppure basterebbe dare un'occhiata oltre confine, per imparare come si segnala una ciclabile in modo tale che i potenziali utenti riescano anche a trovarla. 

La Giunta provinciale ha emanato già due anni or sono una delibera che descrive minuziosamente le caratteristiche tecniche ed estetiche dei cartelli. Nessuno, però, si è preoccupato finora della loro installazione sul territorio. Si fa sempre più netta l'impressione che l'intero progetto della rete ciclabile sia affrontato con estrema leggerezza. 

Oltre al danno si aggiunge poi la beffa: i ciclisti che utilizzano una strada riservata agli autoveicoli non solo mettono in gioco la loro incolumità, ma rischiano anche di essere multati, qualora nelle vicinanze esista una pista ciclabile alternativa. L'articolo 182, punto 9, del codice della strada prescrive espressamente ai ciclisti l'uso delle ciclabili, ove presenti, e in caso di contravvenzione stabilisce delle sanzioni pecuniarie. La colpa di un sinistro può essere sì addebitata a un ciclista – precisa il CTCU – ma se manca la segnaletica prevista dalla legge, la responsabilità è estendibile all'amministrazione pubblica, sollevando un'interessante quanto complessa questione di diritto.

Alla luce di quanto premesso, il CTCU ritiene che si debba intervenire al più presto e invita i competenti uffici di Provincia e Comuni a non attendere il verificarsi di qualche tragico incidente, ma di attivarsi immediatamente per approntare una segnaletica appropriata, che indichi in maniera comprensibile ed esauriente tutti i percorsi ciclabili esistenti in Alto Adige.
